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La “Svizzera Pesciatina” si estende fra la Val Torbola e la Val di Forfora, 
derivando la dislocazione territoriale della Provincia di Lucca (fino al 
1927). Ciò spiega anche come la montagna pesciatina abbia conservato 
tradizionali caratteri economici di insediamenti e socialità vicini a quelli 
delle vallate e della media Val di Serchio e della Garfagnana. 
Occorre ricordare la tradizionale migrazione della mano d’opera dai 
Castelli per le trasmissioni stagionali: i “potini” (che calavano in 
Maremma), gli “ambulanti del gelato” (223 nel 1931), i “figurinai” (i gessi 
lucchesi), i “cartai”, gli “scalpellini” (soprattutto di Pietrabuona e Vellano), 
hanno costituito il tessuto sociale delle famiglie, oggi completamente 
esaurita. Per i dieci “Castelli” della Valdinievole risultano 1347 residenti. 
Di questi si apprezza che oltre l’80% possa considerarsi in età 
pensionabile. Se si fa eccezione per Pietrabuona (di fatto quasi in 
continuità col centro urbano di Pescia) e Vellano, si è di fronte ad una 
realtà economicamente e socialmente statica. 
La sopravvivenza socio-urbanistica è affidata a poche famiglie che 
vivono con difficoltà, atteso che alcuni di questi centri  sono ormai 
depauperati da ogni attività produttiva e artigianale, con assenza di 
qualsiasi bottega o bar di alimentari e ristoro. 
In gran parte è solo il fenomeno della “seconda casa” che rianima i 
borghi per la breve stagione estiva.  
Uno studio relativamente recente di storia sociale (L. Guadagnucci, 
Culture e Paesaggi, Napoli 1994) indica una diminuzione 
(depauperamento) della popolazione di circa il 10% l’anno: il che vuol 
dire che nel giro dei prossimi 10-20 anni, centri come Aramo, Medicina, 
Pontito, Stiappa – a meno di mutamenti imprevisti – rischiano il totale 
abbandono. 
Si ricordi che ancor oggi Collodi, Aramo, Fibbialla, San Quirico, Pontito 
e Stiappa appartengono alla Diocesi di Lucca e non a quella di Pescia. 
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